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S O T T O  L A  L E N T E

di Carlotta Castelli

aria Josè Fava è una donna 
straordinaria. E incontrare 
persone straordinarie è 
uno dei regali che fare il 

giornalista porta con sé. Con occhi 
luminosi e sorriso accogliente, mi 
fa accomodare nel suo ufficio, cuore 
pulsante di Libera Piemonte – sezione 
regionale dell’Associazione naziona-
le – nata nel 1995, all’indomani delle 
stragi di Capaci e di Via D’Amelio, che 
costarono la vita ai giudici Falcone e 
Borsellino e alle loro scorte. Da al-
lora, per volontà di Don Luigi Ciotti 
(deus ex machina dell’Associazione, 
NdA), Libera dedica il primo giorno 
di primavera alla memoria di tutte le 
vittime di mafia. La manifestazione, 
entrata immediatamente nei cuori e 

M

La marcia degli 8 mila per dire no alla criminalità

Solchi di verità e giustizia
Grande risposta del cuneese alla XXIII giornata della memoria e dell’impegno per le vittime di mafia

Perché avete scelto proprio Saluzzo?
Perché è un luogo di approdo quotidiano 
per uomini e donne in cerca di lavoro, spe-
ranza e futuro. Non a caso, la nostra marcia 
ha preso il via dal Foro Boario e si è con-
clusa in Piazza Garibaldi, dove si svolgono 
da sempre le maggiori attività commerciali 
cittadine. Perché è la città natale del Gene-
rale Carlo Alberto Dalla Chiesa, assassinato 
a Palermo 35 anni fa insieme alla moglie e 
all’agente di scorta, mentre esercitava le sue 
funzioni di Prefetto; e di Amedeo Damiano, 
Presidente dell’ex USSL 63 (oggi Asl Cn1)di 
Cuneo, vittima di un vile atto intimidatorio il 
24 marzo 1987.
Quali sono i temi su cui Libera focalizza 
l’attenzione pubblica?
Un Paese realmente democratico non può e 
non deve prescindere dalla difesa dei diritti 
e dell’uguaglianza, dalla dignità del lavoro, 

dal valore del contributo individuale allo 
sviluppo dell’intera comunità e il ricordo di 
coloro che, come il Generale Dalla Chiesa 
e Amedeo Damiano hanno testimoniato i 
valori della responsabilità e dell’antimafia 
sociale.
Regioni virtuose e meno esemplari?
Non esiste una classifica. Tutta Italia è 
coinvolta. Tutta Italia va difesa e resa im-
mune dal morbo del malaffare, un fenome-
no da non sottovalutare mai.
E il Piemonte?
Le infiltrazioni mafiose all’ombra della 
Mole e nel Canaveese o nel Cuneese sono 
ormai parte del tessuto sociale, con un 
radicamento a macchia di leopardo, come 
ci insegna il proliferare delle cellule della 
‘ndrangheta. Oggi si aggiungono fenomeni 
nuovi, come il caporalato, odioso mecca-
nismo che si risveglia soprattutto d’estate 
per la raccolta di frutta o verdura nelle no-
stre campagne. Una forma di schiavitù  che 
indigna tutti, ma soprattutto gli immigrati 
regolari in Italia, che solidarizzano con le 
vittime di questa piaga sociale. 
Se ti dicessi che un semplice piatto di 
pasta al ragù è in realtà un microcosmo 
criminale? Pensa all’estensione delle 
agro-mafie: coltivazioni alterate da agenti 
chimici, terre inospitali sfruttate in ogni 
caso per allevamenti, smaltimento rifiuti…
Terra dei fuochi, insomma. Bestiame alle-
vato con sostanze dopanti per garantire a 
ciascun capo la stazza migliore da piazzare 
sul mercato; il trasporto di droga camuffa-
ta con merci di uso quotidiano.
Un bilancio della XXIII edizione?
Un corteo animato, capace di scaldare il 
cuore, specie grazie alla partecipazione di 
molti bambini con la scuola, e di insegnan-
ti che non hanno avuto dubbi o timori di 
schierarsi con noi. E soprattutto di utilizza-
re strumenti efficaci di inclusione con i più 
piccoli; ad esempio il dialogo, un approc-
cio serio e consapevole alle tematiche di 
cui ci occupiamo, senza mollare mai la pre-
sa sulla loro attenzione. E come sempre, 
il momento più emozionante arriva con la 
lettura dei nomi, finora conosciuti, delle 
vittime di mafia. 950 vite spezzate, storie 

nelle gambe dei manifestanti di tutto 
il Paese, l'anno scorso è stata rico-
nosciuta Giornata Nazionale, grazie 
ad una legge dello Stato. Ed eccoci 
all’edizione 2018, la numero XXIII in 
provincia di Cuneo, a Saluzzo, terra 
nella quale costruire solchi di giusti-
zia e accoglienza. 
Ciò che da sempre costituisce la spi-
na dorsale dell’Associazione è l’impe-
gno quotidiano per combattere ogni 
forma di sfruttamento ed emargina-
zione dei più poveri, sostenendo per-
corsi di giustizia sociale, accoglienza 
e integrazione.
Nel corso della chiacchierata emer-
gono dati allarmanti, difficili da im-
maginare nella “provincia granda”, 
ma dettagliatamente documentati sul 
“GeoBlog”, strumento per il monito-
raggio dei beni confiscati alla crimi-
nalità e restituiti alla società civile con 
ritrovata dignità ed utilità sociale. Un 
portale che offre un aggiornamento, 
praticamente continuo, anche dei Co-
muni sciolti per mafia. 

Perché, come si legge nell’ufficio di 
Maria José, la mafia uccide, ma il si-
lenzio ancora di più.

senza il lieto fine.
Come può, la società civile, aiutare Li-
bera?
Attraverso un impegno concreto. Non per 
forza istituzionale, che comunque è fon-
damentale, ma passando attraverso le si-
tuazioni più comuni, che quotidianamente 
ci appartengono. Educando alla legalità i 
nostri figli, che siano in età pre scolare o 
studenti universitari. Osservando il territo-
rio e i suoi mutamenti.
Noi cerchiamo di stare accanto a chi è vitti-
ma di atteggiamenti mafiosi, accompagnia-
mo nei loro percorsi coloro che sono vitti-
me superstiti, coloro che coraggiosamente 
denunciano. 

Sito web: www.liberapiemonte.it

In alto, Maria Josè Fava, referente Libera Piemonte



Patty

S.a.S
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uongiorno dottor Masi,
sono una giovane laureata 
e da qualche anno lavoro in 
una grande multinazionale: 

l’ambiente è stimolante, con il team 
i rapporti sono distesi e collaborativi. 
C’è un’unica eccezione, un collega 
che riesce a rendere la giornata dav-
vero pesante: è esageratamente com-
petitivo, critica tutti e non perde occa-
sione per metterci in diffi coltà davanti 
al capo. Chi mi è vicino dice che do-
vrei avere più fi ducia in me stessa e 
sorridere di questi atteggiamenti insi-
diosi, ma è più forte di me, quando so 
che c’è lui in uffi cio non sono serena. 
Aggiungo che la mia sensazione di 
timore è comune agli altri colleghi, 
eppure nessuno ha il coraggio di af-

B

frontare apertamente la situazione. 
Come mi devo comportare?
Grazie
 
Rebecca  

Salve Rebecca, innanzitutto non rac-
colga la sfida né accetti la provocazio-
ne. Si limiti per quanto possibile a fare 
il suo lavoro con serietà, serenità ed 
impegno. Il resto sarebbe utile che fos-
sero il capo ed il gruppo a farlo: con-
frontandolo, limitandolo ed arginando-
lo. Lei ha il vantaggio di fare un lavoro 
che le piace e di stare in un gruppo che 
la e si autosostiene, valorizzi questo, il 
resto apparirà piu semplice.

Caro dott. Masi,
le scrivo dopo aver visto la sua ru-
brica su Torinerò. Ho un problema 
di "impegno": riesco ad approcciare 
solo ragazze fi danzate! Con queste 
riesco anche a raggiungere la “gio-
ia” sessuale, ma visto il loro status, 
io passo sempre in secondo piano. 
Sono un giocattolo sessuale per loro, 
ma la verità è che vorrei una relazio-
ne stabile. Scherzo del destino è che 
con ragazze single non provo gli stes-
si stimoli.
 Che mi succede?

 TS
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TS

Buongiorno,  le motivazioni che gui-
dano i nostri comportamenti sono 
per lo più inconsce. Dietro il suo 
comportamento potrebbe esserci la 
sfortuna, ma sarebbe statisticamen-
te sfortunato oppure, come dicevo, 
dobbiamo scomodare l'inconscio per 
provare ad offrire un significante al 
suo significato. Lei scrive - e le parole 
non sono mai dette a caso - di pro-
blema di impegno. Impegno sta nella 
capacità di prendersi delle responsa-
bilità, di evolvere. Ovviamente da una 
mail non posso sapere cosa la spinga 
all´autosabotaggio e la allontani da 
quello che pare essere il suo desi-
derio conscio. Valuti la possibilità di 
approfondire la questione, ne va del 
suo futuro.

Per le vostre domande, 
scrivete a 

psicoterapiatorre@yahoo.it
risponderà 

il dott. Antonio Masi

Psicologo-Psicoterapeuta
Specialista in Psicologia Clinica

Esperto in Criminologia
www.psicologotorino.net

Via Ghemme, 9 - Torino
Largo Toscana, 50 

 10149 Torino

Ti 
aspettiamo!



Cell.   392 2279334





S

Avv. Gian Mario Ramondini
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ono passati 60 anni dall’approvazione 
della legge n. 75 del 20 febbraio 1958, 
più nota con il nome della sua ideatrice, 
la senatrice socialista Lina Merlin. Fu 

un iter lungo e faticoso: la proposta di abolire 
la regolamentazione della prostituzione in Italia, 
portando così alla chiusura delle “case chiuse”, 
creò una spaccatura trasversale nell’opinione 
pubblica italiana. Lo scrittore e giornalista Dino 
Buzzati paragonò la fine delle case chiuse “all’in-
cendio della Biblioteca di Alessandria d’Egitto”, 
mentre Indro Montanelli definì la legge Merlin 
come “un colpo di piccone ai tre principali fon-
damenti della società italiana; la fede, la patria e 
la famiglia, perché nei cosiddetti postriboli que-
ste tre istituzioni trovano la più sicura garanzia”. 
Tali affermazioni forse furono eccessive, ma fat-
to sta che ancora oggi Legge Merlin continua a 

I L  T O C C O  L E G A L E

Verso il defi nitivo riconoscimento 
della professione di escort

dividere gli animi.
Recentemente si è tornato a discuterne e lo si è 
fatto in una vicenda processuale sin troppo nota 
al pubblico, visto che coinvolge l’allora Presi-
dente del Consiglio, On. Silvio Berlusconi.
Il contesto è quello delle cene eleganti a cui 
partecipavano giovani escort reclutate dall’im-
prenditore Gian Paolo Tarantini, per allietare 
le serate del Presidente Berlusconi. In primo 
grado Tarantini veniva condannato alla pena di 
anni settie e mesi dieci di reclusione per il de-
litto di associazione a delinquere finalizzata alla 
commissione dei illeciti in materia di prostitu-
zione, nonché in relazione ad una serie di rea-
ti-fine, afferenti all’agevolazione del meretricio. 
In secondo grado la corte d’appello di Bari, con 
ordinanza resa in data 6 febbraio 2018, ha solle-
vato questione di legittimità costituzionale della 

legge Merlin in riferimento al reato di favoreg-
giamento della prostituzione. Secondo i giudici 
pugliesi le escort ricevono un vantaggio e non un 
danno da coloro che procurano loro clienti o age-
volano la loro attività. Con il termine escort, come 
è noto, si intendono donne che per libera scelta e 
non per costrizione, si concedono sessualmente 
in cambio di un corrispettivo in denaro.
Nel provvedimento, dunque, i giudici sottoli-
neano il mutamento dei costumi negli ultimi 
decenni, ritenendo che la legge Merlin è stata 
concepita in un’epoca storica in cui il fenomeno 
sociale delle escort non era conosciuto e neppu-
re conoscibile.
Il messaggio lanciato dalla corte barese è auda-
ce e si ispira al diritto penale liberale secondo 
cui lo Stato non deve intromettersi nelle condot-
te poste in essere dai cittadini in virtù di scelte 

libere e determinate.
La rilettura della normativa, dunque, dovrebbe 
basarsi sul principio della libertà di autodeter-
minazione della libertà sessuale della persona 
umana e sul diritto della donna di disporre della 
sessualità in termini contrattualistici. La Con-
sulta, nel valutare tale nuova peculiare forma 
di lavoro autonomo, dovrà altresì riconsidera-
re la posizione di coloro che, in qualche modo, 
offrendo servizi di pubblicità o di reperimento 
dei clienti, agevolano economicamente questa 
professione. 
Sarà interessante vedere se la nostra società e il 
nostro ordinamento sono pronti a questo salto 
in avanti, in linea con la normativa di molti paesi 
europei.

Con cenni autobiogra�ci dell’autore, 
il re del mondo dell’hard, 

Michele Macagnino
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Compensazioni dei debiti tributari: 
come risparmiare fino al 20% sulle tasse

opo aver trattato il tema delle car-
telle di Equitalia prescritte, è inte-
ressante dare ulteriori spunti per 
rendere meno pesante la pressione 

fiscale nel nostro Paese.

D

L A  D I F E S A  D E L  C O N S U M A T O R E

Avv. Giuseppe Sbriglio 

Adusbef Torino e Provincia
(Associazione dei Consumatori)
tel. 011 306444 
e-mail: g.sbriglio@gmail.com

L’accollo per compensazione è un istituto giuridi-
co, regolato da un contratto registrato all’Agenzia 
delle Entrate, che prevede fondamentalmente due 
attori: l’accollante e l’accollato. Un contribuente 
titolare di crediti fiscali (l’accollante) dichiara di 
volersi fare carico (ovvero di accollarsi) un debito 
tributario di un altro contribuente (l’accollato) e 
procede al pagamento, al posto di questi, del suo 
modello F24 come co-obbligato.  Nel fare ciò utiliz-
za in compensazione i propri crediti fiscali verso lo 
Stato e pertanto non versa alcuna somma.
Chi ci guadagna? Tutti. Infatti l’accollante mone-
tizza rapidamente il proprio credito, senza attende-
re gli anni e la burocrazia dello Stato per ottene-
re il proprio rimborso, questo potrebbe avere un 
prezzo ed è lo sconto che in genere viene praticato 
all’accollato e può arrivare in genere fino al 20% 
del totale che l’accollato deve pagare; questo 
risparmio è un grande aiuto per l’accollato, soprat-
tutto per avere il DURC in regola. E per ultimo 
lo Stato che non subisce alcun danno, anzi trae 
vantaggio da questa operazione, poiché non deve 
liquidare le imposte dell’accollante, quindi non ha 

flussi finanziari in uscita.
Dopo la risoluzione 140/E dell’Agenzia del-
le Entrate del 15 novembre 2018, che di fatto 
sospendeva l’accollo del debito tributario per 
compensazione tra soggetti terzi, con l’art. 1 
comma 990 della Legge n. 205 del 27/12/2017, 
denominata «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2018-2020», viene normato con 
maggior attenzione da parte dell’Agenzia delle 
Entrate questo delicato meccanismo.
Il Legislatore ha voluto garantire maggior sicurez-
za nell’utilizzo del credito d’imposta, infatti L’art. 
1 comma 990, recita: “… L'Agenzia delle entrate 
può sospendere, fino a trenta giorni, l'esecuzione 
delle deleghe di pagamento di cui agli articoli 17 
e seguenti del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, contenenti compensazioni che presentano 
profili di rischio, al fine del controllo dell'utilizzo 
del credito. Se all'esito del controllo il credito 
risulta correttamente utilizzato, ovvero decor-
si trenta giorni dalla data di presentazione della 
delega di pagamento, la delega è eseguita e le 

compensazioni e i versamenti in essa contenu-
ti sono considerati effettuati alla data stessa 
della loro effettuazione; diversamente la delega 
di pagamento non è eseguita e i versamenti e le 
compensazioni si considerano non effettuati…”.
Va ricordato che per poter essere utilizzato, il 
credito tributario dell’accollante deve essere 
prima di tutto vistato dal commercialista di ri-
ferimento, infatti il professionista valuta attenta-
mente la bontà dei crediti tributari presentati e, 
in caso di esito positivo, appone il proprio visto 
di conformità sulla dichiarazione IVA.
Una ulteriore garanzia e un suggerimento  per 
il contribuente sono le modalità di pagamento, 
infatti  l’accollato dovrà pagare   la controparte 
(l’accollante) solo dopo aver ricevuto quietanza 
di avvenuto pagamento del proprio F24 ed aver-
lo verificato tramite il proprio cassetto fiscale.
L’accollo per compensazione dei debiti tributari 
può  offrire un risparmio in genere  fino al 20% 
sui contributi da pagare ogni mese, un grande 
aiuto per essere al passo con gli adempimenti 
fiscali ed avere il DURC in regola.

ronto soccorso autismo" è 
il primo servizio in Italia gra-
tuito, in servizio 24 ore su 24 
e 7 giorni su 7, rivolto a chi 

convive con le dinamiche dell'autismo. 
È un servizio on-line che si impegna a dare, 
entro 48 ore lavorative, una risposta al bisogno 
specifico, proposto dall'utente, tramite un servi-
zio di Triage. È un'attività dell'Istituto Internazio-
nale di Psicosintesi Educativa di Torino.

Info: www.prontosoccorsoautismo.it 

"Il Cassetto dello gnomo" è la prima tra-
smissione in Italia, radiofonica e televisiva, 
interamente condotta da persone con auti-
smo livello 1, in onda su RNC web (Torino 
e provincia FM 107.400; Cuneo e provincia 
FM 107.300): un progetto volto a diffondere 

"P la conoscenza della sindrome di Asperger, 
dando voce ai diretti interessati.
Nella prima parte della trasmissione, vengo-
no affrontate le particolarità della sindrome 
di Asperger, raccontate direttamente dagli in-
teressati e da uno specialista che avvalorerà 
i contenuti con un parere medico. Nella se-
conda parte, i ragazzi discutono a loro modo, 
senza alcun copione, su argomenti, fatti e 
notizie di interesse pubblico e di attualità.

Pronto soccorso autismo

Ugo Parenti, ideatore del sito e del programma
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e si rompe la lavastoviglie chi deve soste-
nere le spese per ripararla? A chi tocca 
riparare la caldaia che non funziona più? 
Uno dei motivi di tensione tra proprietario 

ed inquilino (più correttamente definiti rispettiva-

e aziende che assumono un dipendente 
con meno di 35 anni di età che non abbia 
mai avuto in precedenza un rapporto a tem-
po indeterminato, hanno la possibilità, da 

gennaio 2018, di pagare i contributi dimezzati per 
un triennio, fino a un limite di € 3.000 annui. 
Tornano in questo modo le agevolazioni che era-
no state introdotte nelle manovre fiscali degli anni 
2015 / 2016, e poi abbandonate nel 2017. 
Ancora una volta il legislatore ha puntato a con-
centrare il massimo dello sforzo sulla lotta alla 
disoccupazione giovanile – ancora a percentuali 

Incentivi alle assunzioni 
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La suddivisione delle spese tra 
proprietario ed inquilino

di Stefano Nebbia
Agente Immobiliare
Studio Immobiliare Moccagatta
www.studiomoccagatta.com
tel 011 9580362 - info@studiomoccagatta.com

altissime –  anche se, esaminando i dati del terzo 
trimestre del 2017, si evince che i disoccupati con 
il requisito anagrafico superiore ai 35 anni risulta-
vano essere in numero lievemente maggiore. 
Il quadro delle agevolazioni, nel suo complesso, 
presenta dunque un vasto campo di possibilità, in 
quanto restano in vigore alcune tipologie di sgra-
vio; ad esempio risultano agevolate le assunzioni di 
soggetti percettori dell’indennità di disoccupazione 
(NASpI), o di donne prive di impiego da almeno 24 
mesi (o da almeno 6 mesi se occupate in settori con 
alta disparità occupazionale di genere).
Continuano gli aiuti per le assunzioni degli ultra cin-
quantenni disoccupati da oltre un anno, dei lavoratori 
in Cassa Integrazione Straordinaria e dei giovani fra 
16 e 29 anni, con l’utilizzo del contratto di apprendi-
stato nelle sue tre declinazioni (l’istruzione seconda-
ria, professionalizzante, di alta formazione e ricerca). 
L’apprendistato professionalizzante, inoltre, può es-
sere utilizzato, a titolo di reinserimento lavorativo, an-
che per l’assunzione di soggetti di qualsiasi età, pur-
ché beneficiari di un trattamento di disoccupazione.

Prosegue il programma di incentivazione degli 
iscritti nell’apposita banca dati denominata “Ini-
ziativa occupazione giovani” che comprende i 
ragazzi fra 16 e 29 anni cosiddetti NEET, ovvero 
che non studiano, non sono occupati, né sono 
inseriti in un percorso di formazione. L’incentivo 
– cumulabile con l’apprendistato – può essere ri-
conosciuto fino al limite di € 8.060 annui.
Per l’inserimento al lavoro di soggetti disabili è pre-
visto un incentivo economico nella misura che va 
dal 35% al 70% della retribuzione lorda mensile, 
variabile in funzione della tipologia del contratto e 
del grado di riduzione della capacità lavorativa (non 
inferiore al 67%).
Il diritto alle facilitazioni che abbiamo sommaria-
mente descritto è però soggetto al rispetto di nor-
me e regolamenti ad esse legate. 
Primo requisito è la sostanziale correttezza della ge-
stione aziendale nel pagamento della contribuzione 
previdenziale e assistenziale; la corretta applicazione 
delle norme del contratto collettivo scelto in azienda 
e il rispetto del Testo Unico sulla sicurezza del lavoro.

mente locatore e conduttore) è l’attribuzione del-
le spese dell’immobile locato, soprattutto quando 
non sono previste. Per esempio, sapevate che il 
locatore contribuisce al pagamento delle spese di 
portineria? E che le spese di manutenzione ordi-
naria del tetto spettano al conduttore?
Si parte dal presupposto che l’inquilino è custode 
e garante del bene e che, per questo, ha il do-
vere di mantenerlo nel migliore dei modi, con la 
diligenza del buon padre di famiglia. In caso di 
emergenza deve anticipare richiesta ed esecuzio-
ne dei lavori: se ci si trovasse di fronte ad una 
perdita nel cuore della notte, dovrà essere l’inqui-
lino ad occuparsi di ripararla per poi, il giorno se-
guente, chiedere il rimborso delle eventuali spese 
al proprietario.
Per definire le ripartizioni delle spese nella prima-
vera del 2014, Confedilizia (in rappresentanza dei 
proprietari) ed i sindacati degli inquilini - Sunia, 
Sicet e Uniat - si sono accordati creando un te-

sto registrato presso l’agenzia delle Entrate molto 
utile e che consigliamo sempre di citare nei con-
tratti di locazione per evitare spiacevoli malintesi, 
anche se alcuni casi specifici sono stati rimandati 
“agli usi locali”.
Uno degli aspetti più comuni è la cura della cal-
daia, naturalmente quando ci troviamo di fronte 
ad un riscaldamento autonomo. In questo caso il 
locatore dovrà consegnare, all’inizio del periodo 
locativo, il libretto che certificherà la corretta ma-
nutenzione, così come richiesto dalla legge, com-
prensiva di controllo dei fumi. Da quel momento 
il conduttore sarà responsabile per gli anni avve-
nire. Nel caso in cui la caldaia fosse da sostituire 
per danni da usura, la spesa sarebbe interamente 
a carico del proprietario.
Accettato lo stato di fatto dell’appartamento il 
conduttore dovrà aver ben chiaro che, se vorrà 
per esempio ritinteggiare i muri, la spesa sarà a 
totale carico suo ma non solo, anche la sostitu-

zione dei vetri (in caso di danneggiamento) o il 
rifacimento delle serrature.
Possiamo dire che, in linea generale, salvo ec-
cezioni, tutte le spese di installazione o mante-
nimento straordinario delle opere sono a carico 
del proprietario mentre il mantenimento ordinario 
spetta all’inquilino. 
Tra le spese più importanti a carico del locatore 
anche l’installazione dell’impianto antincendio, 
l’acquisto degli estintori, l’installazione dell’im-
pianto per la ricezione radio/televisiva, la ma-
nutenzione straordinaria di tetto, grondaie, rete 
fognaria e sostituzione pavimento bene locato. 
A carico del conduttore invece, tra le altre:  ma-
nutenzione e spese corrente elettrica ascensore, 
ricarica estintori, tassa occupazione suolo pubbli-
co passo carrabile, pulizia parti comuni e sgom-
bero neve. 
Per avere l’accordo ufficiale non esitate a chieder-
celo scrivendo ad info@studiomoccagatta.com. 
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Dott. Cesare Bumma
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l Modello 730 è il modulo fiscale da compi-
lare per la dichiarazione dei redditi dedicato 
ai lavoratori dipendenti e pensionati, intro-
dotto in Italia nel 1993 in sostituzione del 

modello 740 semplificato, allo scopo di provve-
dere immediatamente al rimborso delle imposte a 
credito. Ad oggi è possibile utilizzare tale modello 
per dichiarare le seguenti tipologie di reddito:
- Redditi di lavoro dipendente;
- Redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente;
- Redditi dei terreni e dei fabbricati;
- Redditi di capitale;
- Redditi di lavoro autonomo per i quali non è 

I L  C O N S I G L I O  D E L  C O M M E R C I A L I S T A

Novità sul modulo 730
richiesta la Partita Iva;
- Altri redditi;
- Alcuni dei redditi assoggettabili a tassazione 
separata.
Pubblicate dall'Agenzia delle Entrate il modello 
di dichiarazione dei redditi 730/2018 e le re-
lative istruzioni. Come sempre, non mancano 
novità e cambiamenti. Ecco di seguito una 
carrellata delle principali novità contenute nel 
modello di dichiarazione dei redditi 730/2018:
- Presentazione mod. 730: anche i contribuenti che 
si avvalgono dell’assistenza fiscale prestata dai Caf 
e dai professionisti abilitati, possono presentare il 
modello 730/2018 entro il 23 luglio 2018;
- Cedolare secca: a decorrere dal 1° giugno 
2017 i comodatari e gli affittuari che locano gli 
immobili per periodi non superiori a 30 giorni 
possono assoggettare a cedolare secca i redditi 
derivanti da tali locazioni;
- Locazioni brevi: a decorrere dal 1° giugno 
2017 i redditi dei contratti di locazione non su-
periori a 30 giorni, che sono stati conclusi con 
l’intervento di soggetti che esercitano attività di 
intermediazione immobiliare, anche attraverso 
la gestione di portali on-line, sono assoggettati 
ad una ritenuta del 21% se tali soggetti interven-
gono anche nel pagamento o incassano i canoni 
o i corrispettivi derivanti dai contratti di locazio-
ne breve. La ritenuta è effettuata nel momento in 
cui l’intermediario riversa le somme al locatore;

- Premi di risultato e welfare aziendale: innal-
zato da 2.000 euro a 3.000 euro il limite dei 
premi di risultato da assoggettare a tassazione 
agevolata. Il limite è innalzato a 4.000 euro se 
l’azienda coinvolge pariteticamente i lavoratori 
nell’organizzazione del lavoro e se i contratti 
collettivi aziendali o territoriali sono stati stipu-
lati fino al 24 aprile 2017;
- Sisma-bonus: da quest’anno sono previste 
percentuali di detrazione più ampie per le spe-
se sostenute per gli interventi antisismici effet-
tuati su parti comuni di edifici condominiali e 
per gli interventi che comportano una riduzio-
ne della classe di rischio sismico;
- Eco-bonus: percentuali di detrazione più am-
pie per alcune spese per interventi di riqualifi-
cazione energetica di parti comuni degli edifici 
condominiali;
- Spese d’istruzione: è aumentato a 717 euro il 
limite delle spese d’istruzione per la frequenza 
di scuole dell’infanzia, del primo ciclo di istru-
zione e della scuola secondaria di secondo gra-
do del sistema nazionale d’istruzione;
- Spese sostenute dagli studenti universitari: per 
gli anni d’imposta 2017 e 2018 il requisito della 
distanza, previsto per fruire della detrazione del 19 
per cento dei canoni di locazione, si intende rispet-
tato anche se l’Università è situata all’interno della 
stessa provincia ed è ridotto a 50 chilometri per 
gli studenti residenti in zone montane o disagiate;

- Spese sanitarie: limitatamente agli anni 2017 
e 2018 sono detraibili le spese sostenute per 
l'acquisto di alimenti a fini medici speciali, in-
seriti nella sezione A1 del Registro nazionale di 
cui all'articolo 7 del decreto del Ministro della 
sanità 8 giugno 2001, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 154 del 5 luglio 2001, con l'esclu-
sione di quelli destinati ai lattanti;
- Art-bonus: dal 27 dicembre 2017 è possibile 
fruire del credito d’imposta per le erogazioni 
cultura anche per le erogazioni liberali effet-
tuate nei confronti delle istituzioni concertisti-
co-orchestrali, dei teatri nazionali, dei teatri di 
rilevante interesse culturale, dei festival, delle 
imprese e dei centri di produzione teatrale e di 
danza, nonché dei circuiti di distribuzione;
- Borse di studio: sono esenti le borse di studio 
nazionali per il merito e per la mobilità erogate 
dalla Fondazione Articolo 34;
- 5 per mille: da quest’anno è possibile desti-
nare una quota pari al cinque per mille della 
propria imposta sul reddito a sostegno degli 
enti gestori delle aree protette;
- Addizionale comunale all’Irpef: nel rigo “Do-
micilio fiscale al 1° gennaio 2017” presente nel 
frontespizio del modello è stata inserita la ca-
sella “Fusione comuni”;
- Contributo di solidarietà: da quest’anno non 
trova più applicazione il regime fiscale denomi-
nato “contributo di solidarietà”.

I
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Nicola Somma, lo chef  di fiducia di 
Cannavacciuolo

Nicola, qual è stato il percorso che ti ha por-
tato a lavorare con Antonino Cannavacciuolo?
Ho lavorato sodo, partendo dal niente.  Ho 
studiato all’istituto alberghiero e ho acquisito 
tanta esperienza nei ristoranti: un curriculum 
piuttosto comune ma che, comunque, mi fece 

n omaggio alla mia terra 
d’adozione, dove gli ospiti 
vivono un’esperienza unica 
ed elegante che esalta la 

cura dei dettagli e il ricordo della tradi-
zione»: così Antonino Cannavacciuolo 
descrive il suo ristorante a Torino, il Can-
navacciuolo Bistrot. A due passi dalla 
Gran Madre, il locale regala estrema ri-
servatezza - grazie al perfetto isolamen-
to acustico che impedisce di disturbare 
il tavolo accanto - e grande attenzione a 
tutti i tipi di intolleranze e preferenze ali-
mentari, con menù dedicati.
Nicola Somma, lo chef di fiducia del 
maestro Antonino Cannavacciuolo, ha 
30 anni e proviene da Gragnano, la cit-
tà della pasta. Laconico nelle risposte, 
è più loquace con lo sguardo che con 
le parole: se i suoi occhi buoni espri-
mono gentilezza d’animo e disponibi-
lità genuina, la sua stazza importante 
ricorda la corporatura del suo men-
tore, come fosse una sua propaggine 
ideale, sia per il talento che per la fi-

«U

di Gisella Sorice
Fotografie di Paolo Ranzani

varcare la soglia di Villa Crespi quando Anto-
nino Cannavacciuolo era già famoso e lavora-
va in televisione. Proprio a Villa Crespi sono 
stato formato da lui per tre anni e mezzo, pe-
riodo dopo il quale mi ha dato la possibilità di 
guidare il suo Bistrot qui a Torino.
Come ti trovi a Torino?
Mi trovo benissimo, la città mi piace e ho 
stretto tante amicizie.
Dammi una definizione di “Chef”…
Fare lo chef per un nome così importante, 
quale è quello di Cannavacciuolo, significa 
tanto lavoro. Vuol dire - e la difficoltà consiste 
proprio in questo - formare i ragazzi, tenerli 

compatti in squadra e seguirli. 
Che rapporto hai con Cannavacciuolo per il 
menù del Bistrot?
Propongo dei piatti nuovi e lui mi dà l’appro-
vazione, oppure indica i cambiamenti da ap-
portare.
Da dove trai l’ispirazione per nuovi piatti?
L’ispirazione arriva dal posto in cui mi trovo e 
dai prodotti che assaggio. Qui in Piemonte ne 
abbiamo di molto forti per la qualità sopraffi-
na, tra cui la nocciola, la battuta, la vitella …
Il menù viene studiato in base alle abitudini 
della zona in cui ci si trova?
Sì, trasformiamo i piatti per far star bene il 
cliente, adattandoli alla nostra filosofia.
Adeguandoci al cliente torinese, abbiamo tra-
sformato, per esempio, il vitello tonnato, tipi-
co piemontese, in “tonno vitellato”; il classico 
piatto italiano “aglio, olio e peperoncino”, lo 
abbiamo trasformato in “riso, aglio, olio e bot-
targa”. E così via…
Un consiglio veloce per i lettori che si dilet-
tano a cucinare?
Per cucinare, meglio scegliere prodotti ita-
liani, anche comprati al supermercato. Noi 
facciamo “aglio olio e peperoncino” con una 
crema all’aglio che  è qualcosa di speciale… 
Usiamo l’aglio rosa per tutto, perché è più dol-
ce. Ecco un consiglio per dare gusto e sprint 
al piatto, rendendolo anche molto più digeri-

sicità. Da accolito del grande Canna-
vacciuolo, è diventato il suo braccio 
destro, assurgendo al ruolo di guida 
nella cucina del “Cannavacciuolo Bi-
strot” a Torino.

Formatosi a Villa Crespi, il giovane campano è alla guida del Bistrot torinese
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bile: emulsionare aglio e olio a crudo prima 
mantecarli! La battuta di carne, poi, è squisita 
se condita con maionese di nocciola, olio di 
nocciola e salsa di Parmigiano.
Quanto tempo riesci a dedicare alla tua famiglia?
Mi manca molto la mia famiglia, i miei parenti 
abitano tutti giù ed io, come chef, lavoro an-
che durante le festività…Ma ho sposato que-
sto progetto e ci credo, grato che il grande 
Cannavacciuolo mi dia massima fiducia. La 

mia fidanzata, invece, si è trasferita con me 
a Torino e riusciamo a trascorrere del tempo 
insieme ogni sera.
Qual è il prossimo obiettivo cui ambisci?
Quello di mantenere alto il livello della nostra 
cucina, con nuove portate creative e gustose, 
affinché il locale si affermi sempre di più come  
punto di riferimento dell’eccellenza a Torino.
E chissà che non arrivino altri importanti rico-
noscimenti.

Sotto, un momento dell'intervista

Sopra, un momento di confronto tra Nicola Somma e Antonino Cannavacciuolo



apr-mag 2018P. 16 www.torinero.i t

V O L O N T A R I A T O

Soraja, la barista che aiuta i senzatetto

Soraja, quanti ragazzi aiuti ed in che modo?
In tutto sono una quindicina, tra via Cerna-
ia, fuori dall’ex palazzo Rai, via San Martino 
e Piazza Statuto. Vorrei fare molto di più ma 
devo fare i conti con i miei limiti!

oraja Gusmanni è una barista 
trentasettenne che, quattro mesi 
fa, con la sua mamma Paola, ha 
iniziato a dare pasti caldi a perso-

ne che vivono per strada.
Li chiama “i miei ragazzi”, a sottolineare 
il legame che si è creato:
«Un giorno mi sono avvicinata per 
parlare con le persone che vedevo 
abitualmente bivaccare in via Cernaia, 
fuori l’ex palazzo della Rai…Volevo
conoscerle e sentire che storie aveva-
no da raccontare. Tutti loro non sono 
nati senza dimora, ma sono caduti in 
disgrazia. Ho provveduto a procurare
loro ciò che mi hanno detto serviva 
maggiormente: abbigliamento intimo. 
Ma poi ho fornito anche scaldotti, co-
perte e, ovviamente, cibo».

S
Porto la cena, dolcino compreso, nel week end, 
quando tutti si dimenticano di loro: venerdì, sa-
bato, domenica e lunedì sera.
Chi ti aiuta in questa opera caritatevole?
Cucino e trasporto le pietanze con l’aiuto di mia 
madre e di un'amica di famiglia, Marisa Tur-
co. Tra gli amici, due imprenditori proprietari 
di bar, Gianluca Moscatiello e Michele Maca-
gnino, sono i miei più grandi sostenitori. Or-
ganizzano spesso lotterie i cui premi vanno in 
beneficenza per i senzatetto che aiuto.
Se trovassi nuovi amici che mi supportassero 
in qualsiasi modo, ne sarei felice…
Perché lo fai?
Lo faccio perché mi dà una gioia immensa ve-
derli sorridere…A volte mangio con loro...Il 
mio sogno è quello di aprire una Onlus. Per ora 
mi accontento di coinvolgere amici e parenti.

FB: Soraya Gusmanni
Tel: 329.8861104

Sopra, Paola, madre di Soraja

Soraja Gusmanni
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l 2018 è un anno importante per il NAAA 
(Network, Aiuto, Assistenza, Accoglien-
za), associazione fondata nel 1993 che 
si occupa di adozione e cooperazione in-

ternazionale. In questi venticinque anni, sono 
stati 2.500 i bambini che hanno potuto rice-
vere l’affetto e l’amore di una famiglia grazie 
all’impegno della onlus fondata da due geni-

NAAA, da 25 anni a sostegno dei bambini

tori adottivi, ovvero la presidente Maria Teresa 
Maccanti ed il marito Ferruccio De Bastiani. Nel 
2017, il NAAA – che ha la propria sede centrale 
a Nole Canavese, in provincia di Torino – si è 
confermata essere tra i primi tre enti autorizzati 
in Italia per numero di adozioni, concluse con 
77 bambini accolti da 58 famiglie. 
Lo scopo dell’associazione è dare una famiglia 
ad un bambino che ne è privo, scoraggiando 
ogni tipo di “scelta” basata su “criteri” come la 
provenienza, l’etnia o i costi procedurali. L’in-
tento è fornire un aiuto sincero e professio-
nale alle famiglie, con un intervento puntuale 
e sistematico di informazione e formazione 
grazie ad un personale altamente qualificato 

che, peraltro, ha vissuto personalmente una o 
più esperienze di adozione internazionale, con 
risultati validi e positivi. 
Il NAAA, oggi, è autorizzato dalla presidenza 
del Consiglio dei ministri ad operare in quindici 
Paesi del mondo: Bulgaria, Federazione Russa, 
Polonia e Ucraina nell’est Europa; Repubblica 
Democratica del Congo in Africa; Cambogia, 
Cina, Nepal, Pakistan e Vietnam in Asia; Cile, 
Honduras, Perù, Repubblica di Haiti e Repubbli-
ca Dominicana nel centro e sud America.
Sono 112 le coppie che hanno conferito il loro 
mandato al NAAA nel 2017, mentre l'età media dei 
bambini che sono stati adottati nel corso dell’anno 
appena concluso è di 6 anni. Per quanto riguar-
da i tempi di attesa, oltre due adozioni su tre si 
concludono entro i due anni dal conferimento 
dell'incarico all'associazione. Il NAAA, inoltre, 
punta molto sulla formazione delle coppie che si 
avvicinano all’adozione internazionale: da quasi tre 
anni, infatti, è stata attivata una piattaforma on-li-

ne, unica tra i 62 enti autorizzati in Italia, a cui i 
futuri genitori possono accedere direttamente da 
casa propria per partecipare ai corsi e alle lezioni, 
seguiti dai professionisti e dai tutor, con un note-
vole risparmio di costi e di tempo. «Il 2017 è stato 
un anno complesso e difficile per l'adozione inter-
nazionale – afferma la presidente del NAAA, Maria 
Teresa Maccanti – durante il quale si è sentito il 
contraccolpo di vari anni di inefficienze della Cai, 
ovvero la Commissione per le adozioni internazio-
nali, come ammesso dall’autorità italiana. Siamo 
molto contenti che nella nuova legge di stabilità sia 
previsto il sostegno all'adozione internazionale con 
un finanziamento di 25 milioni di euro: una somma 
importante, che rappresenta un aiuto fondamenta-
le per le famiglie che hanno adottato dopo il 2011 
e per quelle che decideranno di adottare in futuro».

Per maggiori informazioni:
www.naaa.it

Sono 2.500 i bambini adottati dal 1993 a oggi grazie all’associazione 
con sede a Nole, in provincia di Torino

In alto, l'inaugurazione della sede a Nole
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Fiamma Azzurra e Comitato Interforze
a Fiamma Azzurra è nata nel 2011 su 
iniziativa di alcuni agenti della Polizia 
Penitenziaria che hanno fatto tesoro 
delle esperienze acquisite come orga-

nizzatori e come atleti, mettendo a disposizio-
ne, assieme ad i propri dirigenti,  impegno e 
costanza a favore di tutti coloro desiderino pra-
ticare attività sportive (dilettantistiche e non), 
promuovendo tornei senza scopo di lucro. 
Solo per passione. 
In questi anni, i poliziotti sono riusciti a creare 
squadre di pallavolo (mista e femminili under 15 e 
under 16 militanti in “Eccellenza”), una squadra di 
calcio a 5, formata dalle vecchie glorie degli agen-
ti di Polizia Penitenziaria, il gruppo dei podisti, il 
gruppo del tennis e quello di tennis da tavolo. 

Domenica  6 maggio 2018 i podisti Paolo Mauri-
zi, Fabio Patrone, Albis Vincenzo, Luca Marzana, 
Fabio Bianchi e tutto il gruppo della Fiamma Az-
zurra parteciperanno alla 4° Edizione “Sui percor-
si di Marco Olmo” Robilante (CN).
Il gruppo podistico Fiamma Azzurra, assieme a 
chiunque voglia aderire a questa filosofia di vita, 
si incontrerà tutte le domeniche al parcheggio del 
Palavela, alle ore 8.00. 
Pagina Facebook:
Runnersfiammazzurratorino

L

L E  F O R Z E  D E L L O  S T A T O

La squadra mista volley della Fiamma Azzurra 
scenderà in campo per il torneo di pallavolo or-
ganizzato dal Comitato Interforze Sportivo Tori-
no, il comitato nato dalla collaborazione dei vari 
gruppi sportivi appartenenti al comparto sicurez-
za e difesa della città di Torino: Esercito, Scuola 
di Applicazione, Carabinieri, Polizia Penitenziaria, 
Polizia di Stato, Vigili del Fuoco, Polizia Municipa-
le, Guardia di Finanza. Le finali si disputeranno al 
Palavela il prossimo 21 aprile. 
Il Comitato Interforze ha organizzato, inoltre, ad 
aprile una gara podistica denominata “Un giorno 
per la legalità” e, a maggio, un torneo di tennis 
da tavolo all’interno dell’Istituto Penitenziario Lo 
Russo e Cutugno, con la collaborazione del Diret-
tore Dr. Domenico Minervini e del Comandante di 
Reparto, Dr. Giovanni Battista Alberotanza.
Fabio Bianchi, direttore sportivo del gruppo Po-
disti: «siamo troppi seri nei confronti della vita, 
dei nostri problemi e degli ostacoli che dobbiamo 
superare ogni giorno. Prendiamo i nostri errori 

così seriamente che per la paura di commetterli 
preferiamo non agire, precludendoci meraviglio-
se esperienze. Se vogliamo una vita che valga la 
pena vivere, dobbiamo riappropriarci della legge-
rezza, imparando ad affrontare le sfide con più 
tranquillità e gli errori con più ironia. E allora, 
invece di svegliarci già ansiosi per i problemi 
da risolvere durante la giornata, alziamoci con 
l’obiettivo di rendere la nostra giornata più di-
vertente possibile».

In alto, l’ultra maratoneta Luca Marzana: ha parte-
cipato alla Super Maratona dell’Etna e alla 6 ore di 
Torino tenutasi al Parco Ruffini.Sopra, la squadra di pallavolo Under 16

In alto, la squadra di pallavolo Under 15

Sopra, Luca Marzana
Sopra, la squadra di pallavolo mista

Sopra, il triatleta Paolo Maurizio: ha partecipato al 
Duathlon di Santena il 25 marzo scorso.
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Ssangyong New Rexton
Snob, statele alla larga 

“POTRETE SEGUIRCI, METTENDO UN LIKE SULLA 
PAGINA FACEBOOK DI MOTORIROCK”

di Roberto Rob Magliano

vviso a tutti gli snob: astenersi dal prova-
re la nuova Rexton di Ssangyong! 
Potreste correre il rischio di esser conta-
giati dal morbo chiamato logica. Quello 

che poi vi impedirà di acquistare una qualsiasi 2 
litri turbodiesel, tedesca o British, pagandola alme-
no il doppio di questa Korean car.  Mi raccomando, 
non fatelo assolutamente!
Perché mai dovreste desiderare un maestoso suv 
anche 7 posti di quasi cinque metri di stazza, mo-
torizzato con un 2.2 litri da 181 hp di casa Mer-
cedes e dal confort imperiale? Sarebbe da pazzi 
rinunciare alla ghiotta possibilità di spendere al-
meno il doppio per portarsi a casa un crossover 

A della blasonata concorrenza. Senza contare tutte 
le possibilità di “investimento” in optional che vi 
perdereste. E sì, perché la Rexton è anche molto 
ma molto completa nella sua dotazione. No, la-
sciate stare, non vi avvicinate alla concessiona-
ria, potreste addirittura essere colpiti dalle linee 
che ora sono anche parecchio attraenti. Mmm, 
io fossi in voi non rischierei. Senza contare il 
fatto che sareste addirittura coperti da una “fa-
stidiosissima” garanzia di 5 anni e 150.000 Km. 
No, non s’ha da fare. Piuttosto piazzatevi davanti 
al computer a trascorrere quelle 20 o 30 ore a 
configurare tutti gli optional con cui infarcire la 
vostra “snobbissima X qualcosa”.

E ora passiamo al mea culpa: ebbene sì, anche noi 
della redazione, di fronte all’opportunità di poter 
testare la Ssangyong, non abbiamo sobbalzato 
dall’emozione (…son poche ormai quelle che ci 
emozionano…e stiamo sempre parlando di auto), 
poi però già nel vederla dal vivo siamo rimasti 
stecchiti. Le vecchie linee da yacht di Fantozzi 
sono definitivamente scomparse e lei si presenta 
moderna e muscolosa. Saliti a bordo, poi, siamo 
rimasti letteralmente basiti dalla ricchezza delle fi-
niture. È vero che la nostra è la versione “Icon” la 
top di gamma, ma non ci aspettavamo tanto lusso. 
Si va dai sedili in pelle trapuntati a losanghe stile 
Bentley Mulliner con sedute riscaldate e rinfresca-
te, fornite nelle colorazioni antracite con padiglio-
ne nero oppure avorio, tabacco e uno spettacolare 
avorio che illumina l’abitacolo. Il display poi, da un 
milione di pollici con telecamera per la retromar-
cia. Ovviamente il volante è riscaldato, le soglie 
delle porte sono illuminate e la dotazione di airbag 
raggiunge quota 9. I cerchi addirittura da 20 pollici. 
Completano il quadro la trazione 4wd per tutte le-
versioni, tranne la “Road” che può essere fornita 
anche in configurazione light 2WD.
Cambio a 6 rapporti o in opzione 7G automatico 
sempre di origine Mercedes. 
Non solo opulenza ma anche parecchia sostanza. 
Su strada o meglio su autostrada, l’auto è confor-
tevole e silenziosa. A dispetto della mole è pure 
scattante. Merito della coppia straripante fornita 
dal 4 cilindri “turbodì”. Il cambio è abbastanza ra-

pido, ma non ci fa impazzire l’opzione a pulsante 
sulla leva per cambiare in manuale, lenta nel rece-
pire il comando. I consumi si mantengono accetta-
bili a patto di non spremere al limite un mezzo che 
comunque pesa un paio di tonnellate. 
A questo punto vorrete saperne il prezzo, imma-
gino. Bene, si parte da un modestissimo 29.900.
Boh, io non capisco proprio perché mai ci si 
dovrebbe accontentare di spendere così poco 
per tutto questo ben di Dio quando si potrebbe 
spendere davvero molto ma molto di più…! Non 
lasciatevi tentare!
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Le ferite dei sogni

www.PaoloRanzani.com 
mail: info@paoloranzani.com

A P / P U N T I  D I  V I S T A

eppino Impastato. Tutti dovrebbero 
conoscere questo nome. Dovrebbe 
essere obbligatorio impararlo nelle 
scuole ma so che non è così, perciò, 

per quei pochi – spero davvero pochi – che 
stanno facendo la faccia stralunata, scrivo qui 
qualche informazione basica, con la speranza 
che poi si vada ad approfondirla.
Peppino Impastato è stato un giornalista e attivi-
sta politico conosciuto per le sue denunce all'at-
tività della mafia che gli costarono la vita. A farlo 
uccidere negli anni Settanta fu Gaetano Badala-
menti, il capo di Cosa Nostra, che non poteva 
tollerare di essere il bersaglio delle trasmissioni 
di Radio Aut, la radio locale da cui Peppino de-
nunciava la mafia spesso con ironia e irriverenza 
e tali comportamenti risultarono fortemente of-
fensivi per la mentalità mafiosa. 
La storia di Peppino è straordinaria non solo 
perché ai tempi fu uno dei pochi a denunciare 
le realtà mafiose che in molti ancora fingevano 
di non vedere, ma perché lui stesso proveniva 
da una famiglia affiliata al crimine organizzato 
ed ebbe il coraggio di fare una scelta differente, 
una scelta che lo portò ad una fine terribile. Pep-
pino Impastato venne fatto a pezzi nella notte 
tra l´8 e il 9 maggio del 1978, ma prima venne 
picchiato furiosamente e adagiato, ancora vivo 
ma inerme e stordito, sui binari della ferrovia 
di Cinisi, in provincia di Palermo. Una carica di 
tritolo fu posta accanto al corpo e venne fatto 
brillare l´esplosivo. I suoi resti vennero sparsi 

di Paolo Ranzani

Due storie, separate e così vicine. La speranza al di là di tutto
su 300 metri di macerie. Ma non è tutto. Per i 
23 anni successivi, i carnefici di Peppino riusci-
rono a seppellirne il nome sotto una montagna 
di falsità, depistando le indagini di quella strana 
morte e riuscendo a far credere che Impasta-
to saltò in aria maneggiando dell’esplosivo per 
un attentato di natura terroristica. Assurdo, ma 
andò così. Per più di vent'anni nessuno riuscì ad 
alzare la voce verso la verità.
Solo grazie alla strenua lotta della mamma Fe-
licia, di un eroico gruppo di amici di Peppino e 
delle continue richieste di riapertura delle inda-
gini si arrivò finalmente alla verità, alla giustizia.
Alla vita di Peppino è dedicato il film I cento 
passi, di Marco Tullio Giordana. Il titolo del film 
fa riferimento ai cento passi che dividono la 
casa di Gaetano Badalamenti da quella di Pep-
pino Impastato, per sottolineare come in Sici-
lia, e altrove, il male si nasconda quasi sempre 
dietro l’angolo, anche quando le persone fanno 
finta di non vederlo.

Adesso vi racconto un'altra storia, quella di 
Letizia Battaglia, fotoreporter e donna dalla 
forte passione civile.
Verso la fine degli anni '60 era già fotografa per 
il giornale palermitano L'Ora e, anche se le sue 
foto documentavano un ampio spettro di vita 
siciliana, il corpus delle sue opere era meglio 
conosciuto per il suo lavoro sulla mafia perché 
Letizia, volente o nolente, si ritrovò ad essere 
testimone degli anni di piombo e fece la scelta 
di non limitarsi a raccontare ciò che accadeva 
senza puntare il dito. Le sue fotografie erano 
fonte di informazione, aprivano discussioni, 
facevano male dentro e sprigionavano vento 
oltre il golfo siciliano. Le capitò di trovarsi sul-
la scena di quattro o cinque diversi omicidi in 
uno stesso giorno e fotografò morti così spes-
so che lei stessa si descrisse come un "obitorio 
in movimento". Il nome di Letizia Battaglia fece 
il giro del mondo. Ella riuscì a fissare la miseria 

e lo splendore di una regione ferita che lottava, 
moriva e rinasceva nelle sue contraddizioni, 
sotto i colpi micidiali di quei mostri che ancora 
oggi devastano la nostra memoria, non ancora 
sconfitti, fuoriusciti dal tessuto urbano ma mu-
tati in qualcosa forse di più grande, di più invi-
sibile. Questo è il tormento che vive ancora in 
Letizia. Ora, se parla delle sue fotografie, dice: 
«Non mi piacciono. Le subisco. Come se non 
le avessi fatte io. Una specie di prigione che 
dovrò trascinarmi per sempre, sono imprigio-
nata nel ruolo di fotografa che ha fotografato la 
guerra civile nella sua terra». 
Battaglia di nome e di fatto, le sono stati rico-
nosciuti premi e onoreficenze, tra cui quello 
internazionale Eugene Smith. 
Nella sua amata Palermo, Letizia è riuscita ad 
aprire un centro dedicato allo studio e alla pro-
mozione della fotografia.
Le due storie che ho appena narrato si incontreran-
no il prossimo 25 aprile, in un evento imperdibile. 

Sopra, ritratto di Peppino Impastato 
Autore sconosciuto

Sopra, foto di Letizia Battaglia Sopra, ritratto di Letizia

Letizia Battaglia sarà ospite del Valsusa FilmFest, 
presso la Certosa 1515 di Avigliana. Sarà un 
evento in collaborazione con Casa Memoria 
di Peppino Impastato e avrà ospiti illustri che 
accompagneranno Letizia Battaglia, come 
Carlo Bommarito, amico e compagno di lot-
ta di Peppino Impastato, Giovanna Calvenzi, 
che è l'autrice di un bellissimo libro su Letizia 
Battaglia, Sulle ferite dei suoi sogni, e Marina 
Alessi in rappresentanza di Afip International.
È davvero un appuntamento importante, per 
chi ama la fotografia e per chi sente di appar-
tenere a quella parte di uomini e donne che 
non hanno perso la voglia di combattere con-
tro tutte le mafie. 

Chiudo questo "appunto di vista" con due frasi, 
rispettivamente di Peppino Impastato e di Letizia 
Battaglia, due pensieri che si stringono in solo 
grido di speranza:

Saranno presenti:
Carlo Bommarito

Presidente dell'Ass.
Peppino Impastato

Interverranno:
Giovanna Calvenzi

MaMarina Alessi
Paolo Ranzani

Antimafia Giustizia e Libertà: 
Ricordo di Peppino Impastato

conversazione con 

In collaborazione 
con Casa 
Memoria 
Peppino
Impastato,
a AFIP 
InInternational

Mercoledì
25 Aprile

Avigliana
Certosa1515

ore 16

 

BATTAGLIA
LETIZIAIL VALSUSA FILMFEST PRESENTA:

"Se si insegnasse la bellezza alla gente, la 
si fornirebbe di un'arma contro la rassegna-
zione, la paura e l'omertà. All'esistenza di 
orrendi palazzi sorti all'improvviso, con tutto 
il loro squallore, da operazioni speculative, 
ci si abitua con pronta facilità, si mettono le 
tendine alle finestre, le piante sul davanzale, 
e presto ci si dimentica di come erano quei 
luoghi prima, ed ogni cosa, per il solo fatto 
che è così, pare dover essere così da sempre 
e per sempre. È per questo che bisognerebbe 
educare la gente alla bellezza: perché in uo-
mini e donne non si insinui più l'abitudine e la 
rassegnazione ma rimangano sempre vivi la 
curiosità e lo stupore". 
P. Impastato

“Io continuo a sognare la bellezza. Per me la 
bellezza è la giustizia. Non c’è bellezza senza 
giustizia. Sogno che le battaglie intraprese 
non siano del tutto perdute. E’ importantis-
simo che i ragazzi recepiscano l’importanza 
di vedere fiorire la bellezza. Io vorrei parlare 
sempre con i ragazzi per dire loro che si può, 
si può, si può! Io me la sento questa bellezza, 
a 80 anni non mi sono chiusa nel mio egoi-
smo, non so da dove mi arrivi questa forza, 
ma nonostante i miei problemi fisici sento for-
te di rimanere a testa alta, senza piegarmi e 
senza accettare compromessi”. 
L. Battaglia.
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Astri&disAstri

a cura di Ilaria G.

I racconti dello zodiaco

Come e quando è nata l’idea di Astri&disAstri?
L’idea di questo libro è nata quando ho deciso 
di raggruppare i miei racconti. Come file rouge 
per collegarli tra di loro, ho pensato di abbinar-
ne uno per ogni segno zodiacale. Quindi ci sono 
racconti abbinati ai dodici segni dello zodiaco 
maschili e dodici ai segni femminili, perché sì, 
tra uomo e donna le caratteristiche cambiano! 
Questo escamotage mi ha permesso di recupe-
rare racconti già scritti e di scriverne di nuovi, 
basandomi su fatti accaduti a me, ad amici, in 
parte reali in pare inventati, ma tutti decisa-
mente realistici. Non tutti sanno, però, che c’è 
anche un tredicesimo segno zodiacale, l’Ofiuco, 

che non è mai stato riconosciuto dall’Astrolo-
gia ufficiale perché andrebbe ad interrompere 
la ciclicità della Ruota dell’Anno. Non ho potuto 
esimermi dal dedicare due racconti, sempre uno 
al femminile e uno al maschile, anche a questo 
segno. Ovviamente l’uomo e la donna dell’Ofiu-
co sono perfetti, proprio perché non sono mai 
stati riconosciuti! 
Quanto c’è di reale e quanto di inventato?
Ogni racconto è il raggruppamento di più situa-
zioni accadute realmente. Ogni personaggio è 
la summa di varie persone incontrate nella mia 
vita. Mi sono tolta qualche sassolino dalla scar-
pa ma con estrema attenzione a non invadere 
la privacy di nessuno o chiedendo il permesso 
per farlo. Ogni lettore può identificarsi in almeno 
uno di questi racconti perché si parla di situa-
zioni che possono capitare, o che sono capitate, 
a chiunque. Questi racconti sono rivolti a don-
ne intelligenti e uomini ironici: non c’è nulla da 
prendere come oro colato e lo scopo principale 
è quello di non prendersi troppo sul serio.
Qual è stata la tua formazione?
Ho affrontato studi nell’ambito di materie lette-
rarie da sempre. Liceo Classico, D.A.M.S., ma-
ster in giornalismo. La scrittura e soprattutto la 
lettura sono sempre state le mie passioni.
Quanto spazio occupa nella tua vita la scrit-
tura?
Scrivo per lavoro quotidianamente, per siti legati 

arlotta Invrea è nata a To-
rino il 21 dicembre sotto il 
segno del Sagittario: dello 
zodiaco, il più curioso e 

amante dei viaggi. La predisposizio-
ne per la letteratura e l'arte in tutte 
le sue forme l'ha portata a laurearsi 
al D.A.M.S., indirizzo cinema; la pas-
sione per la scrittura l'ha spronata a 
continuare gli studi, con un master 
in giornalismo. “Astri&disAstri” (ed. 
Lazzaretti) è il suo secondo libro.

C

al turismo e ai viaggi, quindi direi che la scrittura 
è parte integrante della mia vita. Non mi stanca 
mai e aiuta ad appagare la mia forte curiosità, 
perché per scrivere è necessario documentarsi, 
almeno un po’.
E quanto l’astrologia?
L’Astrologia in confronto alla scrittura occupa 
un ruolo decisamente marginale nella mia vita. 
Diciamo che è un argomento che mi diverte e 
sono convinta che le persone che nascono nello 
stesso periodo dell’anno abbiano delle caratte-
ristiche in comune, anche solo per il fatto che 
nel momento in cui vengono al mondo nell’aria 
ci sono gli stessi profumi, lo stesso clima, lo 
stesso modo di vivere…Parlo comunque sem-
pre di Zodiaco e non di oroscopo, che sono ben 
differenti.
Quali sono i tuoi scrittori preferiti?
Tra gli scrittori italiani Antonio Tabucchi, Niccolò 
Ammaniti, Margaret Mazzantini per il loro modio 
di scrivere didascalico, con periodi brevi, arri-
vando al dunque senza rinunciare ad un po’ di 
cinismo. Tra i miei mostri sacri ci sono Hemin-
gway e Carver. Sempre per il discorso della cu-
riosità, mi piace leggere un po’ di tutto per avere 
un raggio di conoscenza più ampio possibile.
Qual è lo scrittore/scrittrice da cui vorresti 
avere un parere sul tuo libro?
Direi proprio Ammaniti, visto che “il momento è 
delicato” per le raccolte di racconti…

Sopra, Carlotta Invrea con il suo libro 
Astri&disAstri

Un libro che rileggeresti di continuo e uno che 
non regaleresti mai?
Un libro che rileggerei di continuo è “Sostiene 
Pereira” di Antonio Tabucchi perché è poesia 
pura che scivola via; uno che non regalerei mai è 
“Cent’anni di solitudine” di Garcia Marquetz per-
ché lo trovo lento e pesante in tutti i sensi.
C’è una domanda che non ti ho fatto alla quale 
avresti voluto rispondere?
Potrei dire le date delle prossime presentazioni, 
cui non è necessario prenotarsi, basta presen-
tarsi con la voglia di sorridere…
Nel mese di aprile, domenica 8 e domenica 15, 
sempre dalle 18.00 in poi, sarò all’enoteca Vinile 
in Via Principe Amedeo 21 a Torino per “Aperiti-
vi stellati”, mentre venerdì 27 dalle 20.00 in poi 
sarò al Cantun d’Aleghe in Via Umberto I 13 a 
Giaveno. Vi aspetto! 
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Cannavacciuolo
Bistrot

V I A  U M B E R T O  C O S M O ,  6

Consigliato a chi desidera un'esperienza 
enogastronomica unica.

I tempi previsti per pranzare o cenare 
non consentono di essere di fretta.

• Freschezza dei prodotti
• Ricette originali

• Cortesia del personale
• Acustica del locale

• Menù per celiaci e per vegani

TEL. 328 9110432



C U C I N E R Ò

teli rosolare brevemente in padella insieme a 2 
cucchiai di olio. Aggiungete gli asparagi, salta-
teli e fateli insaporire per alcuni minuti.
Mondate con cura i finocchi e affettateli sottil-
mente.
Dissalate i cappero e poi tritateli insieme alò 
prezzemolo e alle olive, quindi in una terrina 
uniteli ai finocchi e poco olio. Mescolate e tra-
sferite il misto in 4 ciotole da insalata.
Tostate le scaglie di mandorle in un pentolino 
dal fondo spesso e senza condimenti per alcuni 
minuti.
Distribuite gli asparagi tiepidi sui finocchi, co-
prite con le scaglie di mandorla tostata e com-
pletate con i pomodorino sott’olio ben scolati e 
ridotti in filettino.
Variante: potete provare a sostituire i finocchi 
con il sedano, che si abbina a meraviglia con 
gli aromi mediterranei.

Asparagi: i germogli che depurano

Tagliate gli asparagi a tronchesi lunghi circa 2 
cm e cuoceteli a vapore per 5 minuti abbondanti.
Tritate finemente il peperoncino e l’aglio e fa-Angelica Mercandino e Giovanni Allegro

Angelica Mercandino, coordinatrice del progetto 
Diana 5 per il centro di Biella.
Giovanni Allegro, chef di cucina naturale, insegnan-
te a Cascina Rosa presso l’INT di Milano; insegnante 
per i progetti Diana in tutta Italia, collabora da anni 
con il Fondo Edo Tempia.

Antipasto di asparagi piccanti 
e finocchi mediterranei

Ingredienti per 4 persone:
600 gr di asparagi

3 finocchi
80 gr di olive nere

25 gr di mandorle in scaglie
8 pomodorini sott’olio

1 spicchio di aglio
1 peperoncino

1 cucchiaio di capperi
1 manciata di foglie di prezzemolo

olio e.v.o. sale

ipici della primavera, gli asparagi 
contengono diverse sostanze utili 
per depurare l’organismo, come già 
sostenuto nell’antichità da Galeno, 

medico e filosofo del 200 d.C..
Gli asparagi contengono infatti il glutatione un 
potente disintossicante che agisce contro i
radicali liberi, l’asparagina che ha effetto diure-
tico e molte fibre che ci aiutano ad affrontare la 
primavera “puliti” dall’interno.
Quelli selvatici sono più ricchi di sostanze attive, 
mentre il colore bianco, verde o viola di quelli 
coltivati non ne influenza molto la composizione.
Come riconoscere la freschezza? Se gli aspara-
gi sono freschi devono spezzarsi senza piegarsi.
Controindicazioni: gli asparagi sono controindi-
cati in caso di cistite o calcoli renali.

T
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Da anni lavoriamo con PASSIONE e RESPONSABILITÀ 
per distinguerci nel commercio dei prodotti surgelati, 

perché siamo la QUALITÀ al giusto prezzo. 
Lo facciamo offrendoti i prodotti della marche più prestigiose, 

in maniera accurata e puntuale. Cresciamo e maturiamo 
nell'ambito di un settore in continuo sviluppo, per SUPPORTARE 

COSTANTEMENTE IL TUO BUSINESS ED ACCRESCERE 
LA TUA SODDISFAZIONE ED IL TUO GRADIMENTO.

Sede operativa: 
Corso Svizzera, 185 - interno 3, 

complesso Piero della Francesca
Ufficio: 011 0464843

Cellulare: 348 4136788
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OGR Public Program
VITTORIO MARCHIS 
RACCONTA IL CODICE A BARRE 
Duomo - OGR Torino Corso Castelfidardo, 22 - Torino 

BTT BALLETTO TEATRO 
DI TORINO
TEATRO VITTORIA 
Via A. Gramsci 4 - 29 APRILE / h 21

ual è la tecnologia che ha cam-
biato radicalmente il nostro 
modo di vivere? Quale invenzio-
ne ha aperto nuove strade allo 

sviluppo? Che cosa prova l’ideatore di una 
creazione geniale quando si rende conto 
della sua potenziale portata? A queste e a 
molte altre domande cerca di rispondere 
la rassegna *Scintille*, dedicata al tema 
dell’innovazione tecnologica, strutturata in 

l 29 Aprile, in occasione del GALA or-
ganizzato dalla Fondazione Egri per la 
Danza, per la prima volta danzeranno 
nella stessa serata le due Compagnie 

storiche della Città di Torino.
EgriBiancoDanza e il Balletto Teatro Di Torino 
insieme per la Giornata Mondiale della Danza.

una serie di incontri con un unico relato-
re che racconti una “scintilla”, ovvero una 
idea o un progetto o una invenzione che 
ha cambiato qualcosa nel nostro modo di 
vivere. Idee che hanno avuto una ricadu-
ta nella vita quotidiana di tutti: non solo 
grandi invenzioni o teoremi o formule, ma 
anche piccoli oggetti che hanno modifi-
cato qualcosa d’importante nella nostra 
esistenza nell’arco degli ultimi 70 anni. 

Inoltre ospiti illustri: Federico Bonelli e Hika-
ru Kobayashi, principal dancers del ROYAL 
COVENT GARDEN di Londra in “Coppelia” di 
Michail Baryšnikov.
INFO e BIGLIETTI:
http://www.egridanza.com/eventi/gala-gior-
nata-mondiale-della-danza-torino/

Il ciclo è realizzato in collaborazione con 
l’Associazione Doppiozero fondata da 
Marco Belpoliti. Il primo appuntamento è 
a cura di. Vittorio Marchis, professore e 
studioso, ed è dedicato al Codice a bar-
re, che ci accompagnano dalla storia dei 
tempi e il primo richiamo rimanda all'I-
Ching, il trattato di divinazione cinese, che 
poi vera divinazione non è. Il codice fatto 
di barre, con un salto di millenni, così ci 
fa arrivare ai sistema binario di Leibnitz e 
all'algebra di Boole. Oggi di tutto ciò fac-
ciamo a meno quando vediamo il raggio 
rosso leggere il codice dei prodotti alla 
cassa del supermercato, il beep è super-
fluo. Subito la nostra mente salta a Maggie 
Simpson, anch'essa finita sul banco del 
cassiere: il display indica 486,52 dolla-
ri, e capiremo perché. Dalla seriosità dei 

brevetti che documentano l'evoluzione di 
questa tecnologia sino ai locali di Times 
Square a New York, passando per la mu-
sica rock e la fantascienza, si attraversa il 
caleidoscopio degli ultimi cinquant'anni. 
Un'epoca di immagini e suoni. 
L’incontro è accessibile alle persone sorde 
e ipoudenti. 
La partecipazione è gratuita ma è neces-
sario iscriversi sul sito www.ogrtorino.it
I prossimi appuntamenti di *Scintille*: 
Martedì 24 aprile alle 18 - Claudio Bartocci 
racconta l’algoritmo 
Martedì 29 maggio alle 18 - Tiziano Bonin 
racconta l’I-Phone 
Martedì 19 giugno alle 18 - Christian Ma-
razzi racconta la carta di credito 
Martedì 17 luglio alle 18 - Maria Nadotti 
racconta la pillola
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BOCUSE D’OR EUROPE OFF 
2018
LA CULTURA È SERVITA

ocuse d’Or Europe OFF 2018  è 
la stagione di eventi culturali rivolti 
al grande pubblico, a Torino dall’8 
al 16 giugno, con anticipazioni in 

tutto il Piemonte a partire da fine marzo, per 
festeggiare il prestigioso concorso di alta cu-
cina Bocuse d’Or Europe.
Nato dall’idea che la cucina è cultura, è espres-
sione di contemporaneità e delle identità di un 
territorio, in continuo dialogo con altre arti e 
discipline con cui condivide una visione di 
futuro,  Bocuse d’Or Europe OFF 2018  vede 
la partecipazione di musei e istituti culturali, 
protagonisti del mondo dell'enogastronomia, 
partner pubblici e privati. Mostre, talk, incon-
tri, spettacoli, laboratori, attività per famiglie 
e feste nei luoghi più belli e significativi del 

territorio per omaggiare la tradizione enoga-
stronomica italiana e internazionale. 
DAL 6 APRILE  AL 16 GIUGNO 2018 - Palaz-
zo Reale Torino, Piazzetta Reale 1
“I Savoia a tavola”
Visite al Secondo Piano di Palazzo Reale
 ORGANIZZATO DA: MUSEI REALI DI TORINO
INFO UTILI: Ingresso € 6 
Orari riservati: venerdì ore 10 e ore 15, sabato 
e domenica ore 10
A cura di Associazione Amici di Palazzo Reale
Visite guidate gratuite per gruppi (max 25 
persone ciascuno) con prenotazione obbliga-
toria all’indirizzo mail: 
info@bocusedoreuropeoff2018.it
Le  Cucine Reali, nei sotterranei di levante, 
sono state restituite al pubblico nel 2008 in 
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seguito a un accurato lavoro di restauro che 
ha  permesso di recuperare  ambienti,  arre-
di  e  utensili, tra i quali circa  duemila pezzi 
in rame, dalle grandi pesciere agli stampi per 
dolci e biscotti. Dagli Anni Trenta del Nove-
cento le sale furono articolate in Cucine Reali, 
per Vittorio Emanuele III ed Elena del Mon-
tenegro, e  Cucine dei Principi di Piemonte, 

Umberto e Maria Josè.  Il Secondo Piano 
comprende gli Appartamenti dei Duchi di 
Savoia, Duchi d’Aosta e degli ultimi regnanti. 
Si potrà visitare la Sala da Pranzo, di gusto 
neoclassico con un prezioso servizio da ta-
vola orientale.
Programma completo su:
www.bocusedoreuropeoff2018.it
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MUSEI REALI TORINO
FRAMMENTI DI UN 
BESTIARIO AMOROSO
FOTOGRAFIE DI MARILAIDE GHIGLIANO
Galleria Sabauda, Spazio Scoperte
fino al 27 maggio 2018 

rammenti di un bestiario amoro-
so è il terzo appuntamento dei 
Musei Reali di Torino ospitato 
all’interno dello Spazio Scoperte 

della Galleria Sabauda fino al 27 maggio 
2018. Un viaggio fotografico alla scoperta 
del ruolo degli animali nella vita dell’uo-
mo e del legame affettivo che li lega.
Dopo due esposizioni incentrate sul pa-
trimonio dei Musei, lo Spazio Scoperte si 
dedica a un tema particolarmente attuale 
e allo stesso tempo presente in pittura sin 
dai tempi più antichi, quello del rapporto 
tra uomo e animale. In mostra quarantasei 
fotografie della nota reporter piemontese 
Marilaide Ghigliano, effettuate dal 1974 al 
2010 in diversi paesi dell’Europa, dell’A-
sia e dell’Africa. In queste immagini sono 
stati fissati attimi particolarmente intensi 
che hanno per protagonisti, insieme alle 
persone, diverse varietà di animali: cani, 
gatti, asini, oche, colombe, cavalli, muc-
che. Nei lavori esposti viene privilegia-
to il bianco e nero che oltre ad avere la 
caratteristica di comunicare in modo più 

diretto evidenzia maggiormente i tagli e le 
armonie di luce.
Le immagini sono messe in dialogo con 
due importanti dipinti seicenteschi: Ado-
ne e Venere e Cupido di Carlo Cignani, 
allestiti per l’occasione all’interno dello 
Spazio Scoperte. La presenza delle due 
tele, provenienti dalle collezioni del prin-
cipe Eugenio di Savoia-Soissons, risulta 
particolarmente significativa sia per la vi-
cinanza delle tematiche sviluppate dal pit-
tore bolognese a quelle presenti nella mo-
stra, sia per il linguaggio utilizzato, intimo 
e aggraziato, che si sposa assai bene alle 
modalità di comunicazione della reporter.
Marilaide Ghigliano. La sua attività, co-
minciata negli anni Settanta, è stata incen-
trata inizialmente sul tema della condizio-
ne della donna nei paesi del Terzo Mondo 
e sul tema dell’infanzia. Da essa sono de-
rivate diverse mostre personali realizzate 
tra il 1980 e il 1984: Maria de los Perros e 
altre storie, C’era una volta un Re, Avanti 
siam turisti, Immagini dall’altro mondo. 
Dopo avere collaborato per alcuni anni con 

Carlo Cignani (Bologna, 1628 – Forlì, 1719) 
Adone 1658-1660 Olio su tela 

foto di Marilaide Ghigliano - Afghanistan, dintorni Kandahar, 1974

foto di Marilaide Ghigliano - India, Leh, 1979

Carlo Cignani (Bologna, 1628 – Forlì, 1719) 
Venere e Cupido 1662-1665 Olio su tela

la Soprintendenza per i Beni Storici e Ar-
tistici del Piemonte - dando vita nel 1981 
all’esposizione di foto di affreschi Santi, 
uomini, animali. Vita contadina nella pit-
tura del Quattrocento monregalese -  all’i-
nizio degli anni Novanta la sua attività si è 
focalizzata sul tema degli animali che ha 
portato alla realizzazione dei suoi storici 
calendari con immagini di cani e gatti, pro-
tagonisti anche di diverse mostre tra cui la 

recente Scatto felino (Mondovì 2017).

MUSEI REALI TORINO
www.museireali.beniculturali.it
I Musei Reali sono aperti dal martedì alla 
domenica dalle 8,30 alle 19,30.
Ore 8,30: apertura biglietteria, Corte d’o-
nore di Palazzo Reale, Giardini.
Ore 9: apertura Palazzo Reale e Armeria, 
Galleria Sabauda, Museo di Antichità.
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SPAZIO MIRAFIORI 
Corso Luigi Settembrini, 164, Torino www.torinoerotica.com


